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TIR protagonisti di due drammatici incidenti nei pressi di Rovigo e Bologna 

Esodo, una giornata tragica 
Sei morti, quattro sono bimbi 
Lo scontro tra un autotreno e una roulotte all'origine del primo disastro in cui hanno perso la vita quattro 
persone - Un giovane di venti anni alla guida del pesante autotreno che è piombato su una «127» a Zola Predosa 

MILANO — Dopo la pausa 
forzata de) 1° agosto, e prima 
degli altri due giorni di stop 
(sabato e domenica prossi­
mi) che stanno suscitando 
proteste e polemiche delle 
associazioni di categoria, t 
Tir e gli altri mezzi pesanti 
sono tornati a circolare ieri 
sulle autostrade affollale per 
la seconda giornata del 
grande esodo di agosto. E, 
purtroppo, sono stati prota-

§onistl di due tragici Ind­
enti che sono costati la vita 

e sei persone, due adulti e 
quattro bambini. 

Il più grave è avvenuto 
nella tarda mattinata sul­
l'autostrada Padova-Bolo­
gna, nei pressi di Rovigo, po­
co dopo l'area di servizio 
Adige in località Costa: quat­
tro persone sono morte 
schiacciate dal rimorchio di 
un camion che aveva invaso 
la corsia opposta. L'autoarti­
colato, diretto a Monsellce, 
era guidato dal quarantacin­
quenne Sabino Martello di 
Cartura (Padova). Il pesante 
mezzo era carico di terriccio, 
ma procedeva a velocità so­
stenuta. A causare la sciagu­
ra sarebbe stato l'urto tra 
l'autotreno e una roulotte In 
fase di sorpasso. La roulotte, 
trainata da un'auto condotta 
dal romano Dino Sensi, di 35 
anni, che viaggiava con la 
moglie, suoceri e due figlie, 
in seguito all'urto è andata 
In mille pezzi, mentre li ri­
morchio dell'autotreno ha 
urtato il guard rail, abbat­
tendosi di schianto su un'au­
to Honda proveniente da Pa­
dova. Morti sul colpo, lette­
ralmente schiacciati, i quat­
tro occupanti, una giovane 
famiglia che si recava in va­
canza al mare: Danilo De 

ROVIGO — I resti della vettura sulla quale viaggiavano le quattro vittime sull'autostrada 
Padova-Bologna 

Nadai, 36 anni, residente a 
Gedda, in Arabia, Donatella 
Moschini, padovana, e le lo­
ro due figlie, Chiara di sei 
anni e mezzo e Silva, di 4. Il­
lesi, invece, l'autista del ca­
mion e gli occupanti degli al­
tri mezzi coinvolti nell'inci­
dente. Il traffico ha subito 
forti rallentamenti; è stata 
avviata un'inchiesta da par­
te della magistratura, che ha 
disposto il sequestro del ta­
chigrafo del camion. 

L'altro incidente è avve­
nuto alle tre di mattina sul­
l'autostrada del Sole, nei 
pressi di Zola Predosa (Bolo­
gna), dove una «127» è stata 
tamponata da un autocarro 
e si è incendiata: due sorelle 
di 11 e 8 anni, Maria e Romi­
na Palumbo, torinesi, sono 
morte carbonizzate; i loro 
genitori soro ricoverati con 
gravi ustioni e lesioni. Pa­
squale Palumbo, 35 anni, 
con la moglie Amalia De Lu­

ca di 29, era partito da Tori­
no nella notte per le vacanze, 
per evitare il grande traffico 
ed il calore del giorno. Da­
vanti a lui viaggiava un'al­
tra «127» guidata dal fratello, 
anch'egll con la moglie e due 
figli. 

Le due auto stavano fer­
mandosi sulla corsia di 
emergenza quando è soprag­
giunto alle loro spalle un au­
tocarro guidato da Vincenzo 
Lerose, 20 anni, di Vercelli. 

In direzione scontro Donat Cattin-De Mita 

Così nelle grandi città 
la DC commissaria la DC 
Dieci «coordinatori» con pieni poteri - 1 casi Palermo e Calabria Ciriaco De Mita 

ROMA — Agitata riunione, ie­
ri pomeriggio, della direzione 
de. Sulla nomina di commissari 
politici con pieni poteri sul par­
tito in dieci grandi città, c'è sta­
to scontro: dopo un battibecco 
con De Mita, Donat Cattin ha 
abbandonato per protesta la 
sede di piazza del Gesù. Il grup­
po di •Forze nuovo ha accusato 
il segretario di un atto contra­
rio alle disposizioni statutarie 
della DC. tOccorre la certezza 
delle regole e quindi dello sta­
tuto, in ogni momento. Non pa­
reri verbali, ma regole scritte 
sui compiti di questi incaricati 
speciali», ha attaccato Donat 
Cattin. «Ma qui non siamo in 
un'aula di pretura», ha risposto 
bruscamente De Mita alla pole­
mica richiesta di dare chiari­
menti sulla figura dei nuovi 
«coordinatori». «Bene, allora io 
me ne vado. Questo è cesari­
smo», ha dissentito vivacemen­
te Donat Cattin prima di uscire 
(insieme con t fratelli Sandro e 
Gianni Fontana) sbattendo la 
porta del salone. Il litigio si è 
trasferito sulle scale, dove in­
crociava un fedelissimo di De 

Mita, Mastella. «Qui non siamo 
ad Avellino», l'ha apostrofato 
Sandro Fontana. 

Perché tanta maretta? In ef­
fetti, il gruppo dirigente demo­
cristiano era convocato ieri per 
l'ultimo impegno prima delle 
ferie. Ma l'argomento era al­
quanto sgradevole e spinoso. In 
poche parole: l'inarrestabile 
crollo dello Scudo crociato nel­
le maggiori aree urbane, al 
Nord come al Sud. La ricetta 
varata da De Mita («altrimenti 
nessuno ci risolleva, neanche lo 
Spirito Santo») consiste appun­
to nella decisione di riconfer­
mare e di dotare con «pieni po­
teri organizzativi e politici» gli 
«ispettori» a suo tempo già no­
minati. Cambia il nome, non 
cambia la sostanza; questi dieci 
commissari risponderanno di­
rettamente alla direzione cen­
trale della DC. Proveranno, se­
condo quanto promette la se­
greteria di piazza del Gesù, a 
far fronte con mezzi, strumenti 
e iniziativa «eccezionali» a una 
situazione «eccezionale», qual è 
quella registrata anche nel voto 
(cali, crolli, sconfitte ripetute) 

nei grandi centri. 
All'unanimità (dopo la cla­

morosa protesta dì Donat Cat­
tin e seguaci) la direzione de ha 
nominato Bodrato «coordinato­
re» a Torino, Mazzotta a Mila­
no, Peschiera a Genova, Rubbi 
a Bologna, Matulli a Firenze, 
Signorello a Roma, Grippo a 
Napoli, Orlando a Bari, Felici a 
Palermo e Lo Giudice a Cata­
nia. Nomine fatte usando il bi­
lancino degli schieramenti in­
terni, nelle quali solo quella di 
Calogero Lo Giudice — che pe­
raltro ha detto di non voler ac­
cettare l'incarico — rappresen­
ta una novità rispetto al nume­
ro dei precedenti «ispettori». 
Per Palermo, però, c'è un'ecce­
zione: «Per la complessità della 
situazione cittadina e ritenen­
do necessaria la presenza di 
una persona estranea all'am­
biente», ha francamente am­
messo il responsabile organiz­
zativo nazionale, Cabras, il se­
natore Coco è stato sostituito 
nell'incarico dal sottosegreta­
rio Felici. De Mita spera, così, 
di controllare meglio lo scanda­
loso stato di rissa intema e di 
irresponsabile comportamento 
politico che sta contraddistin­

guendo la DC siciliana, in par­
ticolare al Comune del capo­
luogo? Intanto, ieri il segretario 
ha riservato una frecciata al di­
scusso boss locale Salvo Lima 
(che fu portato capolista alle 
europee per le Isole) che aveva 
indicato nel «rigore» di An­
dreatta una delle ragioni della 
debacle elettorale in Sicilia. «Se 
Andreatta avesse anche la ca­
pacità di far perdere i voti, lo 
avrei già espulso. Ma non è così 
semplice...», ha ironizzato De 
Mita. 

«Sperimentazione e fanta­
sia»: è questo lo slogan con cui 
piazza del Gesù si proverà a ri­
sollevare le sorti del partito nel­
le grandi città, dove spesso 
schiera sulla carta (e proclama 
nelle faide intestine sulle tesse­
re) «migliaia e migliaia di iscrit­
ti che nessuno ha mai, dico mai, 
visto»: è lo stesso De Mita ad 
ammetterlo. Un caso-limite è 
stato individuato nella Cala­
bria: la direzione de ha formal­
mente sciolto d'autorità il co­
mitato regionale e ha delegato 
il segretario («sentito l'Ufficio 
Politico») a nominare anche lì 
un commissario straordinario. 

Data la giovane età, Lerose 
non avrebbe dovuto guidare 
l'autocarro. Il mezzo ha tam­
ponato violentemente la 
«127» di Pasquale Palumbo 
che nell'impatto si è incen­
diata, ha compiuto un mezzo 
giro su se stessa ed ha tam­
ponato a sua volta la vettura 
che la precedeva. Le due 
bambine, che dormivano sul 
sedile posteriore, sono state 
subito avvolte dalle fiamme 
e sono morte quasi all'istan­
te. Il padre ha riportato le­
sioni guaribili in 40 giorni, la 
giovane madre è Invece rico­
verata all'ospedale di Bolo­
gna con prognosi riservata. 
Illesi, anche In questo caso, il 
guidatore del camion e gli 
occupanti dell'altra «127». 

Due brutti incidenti, in­
somma, che hanno funesta­
to una giornata di esodo «va­
canziero» che si è svolta sen­
za i consueti congestiona-
menti di traffico ed altri 
punti di crisi di rilievo. 

Ieri le altre autostrade più 
frequentate sono state la Mi­
lano-Chiasso, la Milano-Ve­
nezia, la Genova-Ventimi-
glia; a dura prova sono stati 
messi anche 1 caselli termi­
nali di Napoli e Salerno ed i 
valichi in uscita verso la Ju­
goslavia, paese che, complice 
la caduta del dinaro, è diven­
tato la meta di moltissimi 
italiani. 

Senza problemi i traghetti 
sullo Stretto (solo mezz'ora 
di attesa) e verso la Sarde­
gna. Normale anche il traffi­
co aereo, che ieri ha registra­
to l'unico punto di crisi a Ve­
nezia, dove l'aeroporto inter­
nazionale Marco Polo è chiu­
so da due giorni per lo scio­
pero dei dipendenti che at­
tendono ancora lo stipendio 
di luglio e la 14*. 

Conferma: rotte le trattative 

Era Berlusconi 
l'acquirente di 

Retequattro 
Lo ha ammesso l'imprenditore Romagnoli 
in un drammatico incontro con Mondadori 

ROMA — Dietro l'«operazlone Retequattro» c'era proprio lui, 
Silvio Berlusconi, l'uomo che non vuole avere concorrenti 
nell'emittenza privata e che sta andando all'assalto anche 
del mercato pubblicitario e dell'editoria. La conferma uffi­
ciale la si è avuta nell'ultima drammatica riunione — quella 
che ha segnato la rottura' definitiva delle trattative — tra il 
vertice del gruppo Mondadori e i due aspiranti acquirenti di 
Retequattro: l'imprenditore Vincenzo Romagnoli (In affari 
con Berlusconi nella costruzione di Mllano3) e Massimo Mo­
migliano, numero 2 della SPE, concessionaria di pubblicità 
di Oscar Maestro, che con il padrone di Canale 5 e Italia 1 
deve aver più di un affare In comune. 

L'ultima riunione si è svolta ieri, sempre nello studio mila­
nese del professor Guido Rossi, che assisteva Romagnoli e 
Momigliano; Il professor Predlerl assisteva, Invece, Mario 
Formenton e Leonardo Mondadori. Quando questi hanno 
chiesto agli acquirenti quale era la loro ultima offerta si sono 
sentiti proporre una cifra molto lontana dai 100 miliardi 
sulla cui base si era cominciato a trattare. «Un'offerta offen­
siva» hanno detto subito Formenton e Mondadori. Ma poco 
dopo c'è stata la conferma del più preoccupanti sospetti che 
erano emersi nel giorni scorsi: alla richiesta di charire chi 
avrebbe garantito il pagamento (le voci di fideiussioni da 
parte della Norditalia, compagnia assicuratrice, si sono rive­
late presto senza fondamento) la risposta è stata che garanti­
va la Flnlnvest, società capofila dell'impero di Berlusconi. 
Questi e non altri sarebbe stato, in sostanza, il vero, nuovo 
proprietario di Retequattro che, espulso il gruppo Mondadori 
dal settore, avrebbe trasformato in una sua rete sussidaria. È 
stato a questo punto che gli uomini della Mondadori, si sono 
alzati e hanno abbandonato la riunione. 

Negli ultimi giorni a Segrate era maturata la convinzione 
che si stava finendo davvero nelle mani di Berlusconi; o che, 
in alternativa, ci si stava infognando in una trattativa este­
nuante, dagli esiti incerti: insomma Mondadori voleva dav­
vero vendere, gli altri facevano finta di voler comprare. Gli 
effetti sarebbero stati disastrosi — e segnali sì sono già mani­
festati nella raccolta pubblicitaria — per una rete televisiva 
già in grosse difficoltà finanziarie e sottoposta a una opera di 
logoramento. Di qui la decisione del gruppo Mondadori di 
stringere 1 tempi e andare a vedere le carte di Romagnoli e 
Momigliano. Come si è visto la loro carta era Berlusconi, sia 
che questi volesse acquistare davvero, pur per interposta per­
sona, sia che volesse soltanto incastrare Retequattro in un 
gioco destabilizzante. 

Per la tarda serata era annunciato un durissimo comuni­
cato del gruppo Mondadori, che ora dovrà impegnarsi in un 
duplice, duro compito: porre riparo ai guasti prodotti da que­
sta vicenda, cercare nuovi partners. 

Antonio Zollo 

Al Comune un quadripartito «superminoritario»? 

Per Napoli un sindaco de 
PSI fuori dalla giunta 

L'assurda discriminazione anti-PCI - 1 socialisti in maggioranza 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — È stato eletto ieri nella tarda serata 
il sindaco di Napoli: è il democristiano Mario 
.Forte. Muore cesi, prima di nascere, la riedizione 
di un pentapartito al comune di Napoli. I sociali­
sti, infatti, si sono tirati fuori, accettando di par­
tecipare a una coalizione a cinque, ma senza en­
trare nella giunta. È questa l'ipotesi che ha pre­
valso dopo la lunga e defatigante giornata di con­
fronto culminata ieri con la seduta del consiglio 
comunale. Consiglio che ha registrato in tarda 
serata una gazzarra iniziata dai missini, che pro­
testavano sul mancato rispetto degli orari d'ini­
zio deklla seduta. A guidare una siffatta ammini­
strazione composta da DC, PSDI, PRI e PLI — a 
meno di improbabili colpi di scena nel corso del­
l'assemblea consiliare iniziata a tarda sera — sa­
rebbe, a questo punto, il capogruppo democri­
stiano Mario Forte, sostenuto dai principali lea­
der del suo partito: Scotti, Grippo, Gava. 

Per Napoli si prospetta dunque una soluzione 
ancora più esile, rispetto alla già minoritaria ipo­
tesi del pentapartito organico. Di fronte a ciò i 
comunisti hanno subito ribadito che la loro op­
posizione sarà netta e senza ambiguità. L'incer­
tezza ha dominato fino a poche ore dal consiglio 
comunale. I cinque partiti si erano visti in matti­
nata e poi nel corso del pomeriggio in un albergo 
del Lungomare per cercare le possibili conver­
genze sul nome del sindaco e — se possibile — 
anche sulla struttura della giunta. Ma già prima 
di mettersi attorno al tavolo si erano scambiati 
segnali e indicazioni assai discordanti. Così, co­

minciavano ad evidenziarsi gli ostacoli di mag­
gior rilievo verso una coalizione di pentapartito. 

I socialdemocratici si dichiaravano disponibili 
a impegnare la candidatura di Picardi, ma solo 
per una rapida verifica sulla strada di una possi­
bile maggioranza a sei con i comunisti. Insomma 
era la riproposizione del «sindaco esploratore», 
esperienza già fallita, proprio con Picardi, alcuni 
mesi or sono. 

Anche Di Donato, per il PSI, ha espresso con­
trarietà ad un pentapartito organico. I socialisti 
si erano detti d'accordo a votare per il sindaco e 
anche per la giunta, dichiarandosi però incerti se 
entrare nell'amministrazione o sostenerla solo 
dall'esterno come poi hanno deciso di fare. Un 
altro segno evidente dei forti ondeggiamenti vis­
suti dai socialisti nella vicenda napoletana: la 
spia anche, delle contraddizioni interne tra la 
minoranza di sinistra che — ancora l'altro giorno 
— stigmatizzava come precario ed inadeguato il 
pentapartito e la maggioranza interna allineata 
ai veti e agli equilibri imposti da Roma. Favore­
voli all'ipotesi di una coalizione organica resta­
vano, perciò, a questo punto, solo la DC i liberali 
e i repubblicani. 

Ancora una volta, insomma, è emerso il vero 
nodo che blocca e appiattisce lo stesso livello del 
confronto politico in città. L'incapacità, cioè, dei 
cinque partiti a misurarsi con quel che rappre­
sentano i comunisti, la prima forza politica della 
città, l'unica che ha mostrato di avere idee e 
programmi per affrontare al debito livello i pro­
blemi di Napoli. 

Procolo Mirabella 

Nuovo presidente per il CNR 
Presa di posizione del PCI 

ROMA — Intervenendo nella discussione del disegno di lejjge che 
assegna fondi per l'attuazione del piano spaziate i deputati comu­
nisti Ferri e Cuffaro hanno sollevato il problema del rinnovo della 
presidenza del Consiglio nazionale delle ricerche e della riforma 
dell'ente. Apprezzando il fatto che il sen. Granelli abbia proceduto 
— secondo un metodo indicato proprio dal PCI — alla consulta­
zione di vari rappresentanti della comunità scientifica, l'on. Cuffa­
ro — responsabile della Sezione ricerca della Direzione comunista 
— ha chiesto che la scelta del nuovo presidente del CNU avvenga 
rispettando gli orientamenti emersi. Sarebbe sbagliato — ha ag-

?iunto il deputato comunista — che la consultazione restasse un 
atto formale, di facciata per coprire nomine «in pectore» e per 

privilegiare al posto delle competenze e del livello scientifico ten­
denze politiche, affinità di campo, provenienze regionali, «meriti» 
confessionali. Il ministro ha sinora agito correttamente — ha pro­
seguito Cuffaro —_, occorre che con altrettanta correttezza sappia 
procedere alle indicazioni per la scelta del nuovo presidente. 

Resti di lucertola nella birra 
Ragazzo finisce in ospedale 

CATANZARO — Un ragazzo, Giuseppe Urso, di 15 anni, di Mon­
za, in vacanza a StroneoTi con la famiglia, è stato ricoverato l'altra 
sera nell'ospedale di Crotone per accertamenti. Secondo quanto 
ha dichiarato il padre del ragazzo, Raimondo, ieri sera il figlio, 
dopo avere bevuto abbondanti sorsi direttamente da una bottiglia 
di birra, si è accorto che dentro c'erano «resti di rettile (lucertola) 
in decomposizione», così come è stato scritto nel referto medico 
fatto dai sanitari del pronto soccorso. 

Il caso Patanè lunedì 
al Consiglio superiore 

ROMA — Il «caso Patanè», come oramai viene chiamato al Consi­
glio superiore della magistratura, e la situazione degli uffici giudi­
ziari di Caltanissetta saranno oggetto di una seduta straordinaria 
«estiva» della prima commissione referente dell'organo di autogo­
verno dei giudici. Il presidente di questa commissione, Vladimiro 
Zagrebelsky. è riuscito a fissarlaper la mattina di lunedì prossimo 
con non poche difficoltà visto che il Consiglio è formalmente «in 
vacanza» e che molti suoi componenti sono in ferie. Non si esclude 
che la seduta, dato il suo oggetto, sarà «allargata». L'invito a convo­
carla è venuto dal vicepresidente del CSM Giancarlo De Carolis. 

Richiesta di autorizzazione 
a procedere contro Macaluso 

ROMA — La Procura della Repubblica di Perugia ha inoltrato al 
Senato una richiesta di autorizzazione a procedere nei confronti di 
Emanuele Macaluso, direttore de «l'Unità». Il reato ipotizzato dai 
magistrati umbri è quello di diffamazione aggravata nei confronti 
dell ex procuratore della Repubblica di Roma Achille Gallucci. 
Macaluso fu ineffabilmente querelato da Gallucci nel giugno 
dell'82 dopo la pubblicazione su «l'Unità» di un articolo con il 
quale veniva commentata l'ennesima, sconcertante iniziativa del-
1 allora procuratore di Roma che, dopo avere avocato le inchieste 
che altri giudici in altre sedi avevano avviato, chiese il prosciogli­
mento diLicio Gelli e di altri affiliati alla P2. 

Dai redattori del «Piccolo» 
gradimento al nuovo direttore 

TRIESTE — L'assemblea dei redattori del «Piccolo» ha concesso 
il gradimento (32 sì, 4 no, 9 astenuti) al nuovo direttore, Alberto 
Marcolin, che ieri ha illustrato il suo programma di lavoro. Marco-
Un, che era attualmente condirettore della «Nazione» di Firenze, 
assume la direzione della testata di via Silvio Pellico all'indomani 
del suo passaggio dal gruppo Rizzoli alla cordata formata da Atti­
lio Monti, Oscar Maestro e Raffaele De Riù. Il giornale era firmato 
in questi mesi da Paolo Berti, dopo che in gennaio Luciano Ce-
schia era passato a dirigere l'iAlto Adige» di Bolzano. 

Incidente suIl'A-2, l'autista 
del TIR guidava senza patente 

PROSINONE — Gennaro Croce, di 33 anni, di Napoli, l'autista 
del TIR che martedì provocò l'incidente che causo la morte di 
quattro persone ed il ferimento di altre sei sull'Autostrada del Sole 
nei pressi di Fresinone, è stato arrestato per omicidio colposo 
plurimo e guida senza patente. Croce alcuni mesi fa infatti, aveva 
provocato un altro incidente nel napoletano e per questo gli era 
stata ritirata la patente 

Giuliani non era direttore 
di «Famiglia Cristiana» 

«In merito alla notizia pubblicata dal vostro giornale a pag. 3 del 
giorno 26 luglio scorso in occasione della mia nomina a capo croni­
sta del "Corriere della Sera" desidero precisare che non sono stato 
direttore di "Famiglia Cristiana", bensì capo redattore di "Fami­
glia TV", altro periodico delle stesse edizioni Paoline. "Famiglia 
Cristiana" è egregiamente diretto da Leonardo Zega. Distinti salu­
ti». Arnaldo Giuliani 

li partito 

I senatori comunisti sono tenuti ad essere presentì SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute, antimeridiana e pomeridia­
na, di oggi venerdì 3 agosto. 

Si è costituito presso il gruppo comunista del Senato un 
gruppo di lavoro per i problemi dell'ecologia. Ne è responsabile 
il sen. Ih/ano Rasimelli; ne fanno parte i sen. Dante Stefani, 
Giuseppe Botti ed Ennio Bajardi. 

Elenco delle manifestazioni di partito 
dal 3 al 7 agosto 1984 

OGGI: Quercini, Follonica (GR); Benettollo. Pesaro; Milani. 
Pescara. 

SABATO 4: Quercini. Livorno; Canettì. Crotone; Libertini, 
Viareggio; Pieralli, Castelnuovo Garfagnano (LUÌ. 

DOMENICA 5: Quercini, Ancona; Bilioni, Villa San Giovanni 
(RC); Tedesco. Pesaro; Trivelli. Roseto (TE); Vagli, Castelnuo­
vo G. (LU). 

MARTEDÌ 7: Tortorella. Siena; Zangheri, Rio Marino (U); 
Canettì. Cervia (RA). 

Documento-Bozzi 

Il punto 
sul 

dibattito 
istitu­
zionale 

ROMA — In una relazione di 
26 cartelle, consegnata ai 
presidenti della Camera e del 
Senato, il presidente della 
commissione bicamerale per 
le riforme istituzionali, Aldo 
Bozzi (che ieri si è Incontrato 
con Cosslga), ha fatto il pun­
to dei lavori sin qui svolti dal 
nuovo organismo parlamen­
tare, nel primi otto mesi di 
vita. Il documento-Bozzi è 
composto dì due parti. Nella 
prima si elencano i molti 
punti sul quali c'è larga con­
vergenza di Idee nella com­
missione. Nella seconda si 
descrivono I punti di dissen­
so e le posizioni diverse as­
sunte dal partiti. 

Larga convergenza — 
scrive Bozzi — è stata regi­

strata su alcune idee fonda­
mentali: il mantenimento 
dei principi cardine della Co­
stituzione, la centralità del 
Parlamento, il suo snelli­
mento e la necessità di una 
sua maggiore funzionalità, 
la ridefinizione dei meccani­
smi di raccordo Parlamento-
governo, ciascuno rafforzato 
nelle sue attribuzioni, le mo­
difiche da portare al ruolo 
del presidente del Consiglio, 
la revisione dei poteri dell'e­
secutivo, il rafforzamento 
dell'iniziativa legislativa po­
polare. 

I punti principali di dis­
senso sin qui emersi sono so­
stanzialmente due: la strut­
tura del Parlamento e la leg­
ge elettorale. I comunisti, la 
Sinistra indipendente e DP 
propongono un Parlamento 
monocamerale e una forte 
riduzione del numero dei 
parlamentari. Gli altri parti­
ti vorrebbero invece mante­
nere le due Camere, differen­
ziandone però i compiti e la 
composizione. Sulla legge 
elettorale la DC propone la 
formazione di coalizioni e 
premi di maggioranza; PRI, 
PLI e PSDI sono per il man­
tenimento dell'attuale siste­
ma; il PCI suggerisce la pre­
sentazione di candidature 
(per l'unica camera) in colle­
gi uninominali e poi una di­
stribuzione dei seggi con cri­
terio proporzionale. 

Alla Camera accordo tra i gn 
Nessun aumento per i parlamentari 

Stabilito il non aggancio con gli stipendi dei magistrati (aumentati di recente) - La DC chiede 
l'adeguamento in autunno - Una proposta PCI per la riforma dell'intero trattamento economico 

ROMA — L'ufficio di presi­
denza della Camera ha deci­
so ieri mattina di soprasse­
dere all'applicazione degli 
effetti sull'indennità parla­
mentare (che di norma è ag­
ganciata a quella del presi­
dente di sezione della Cassa­
zione) che deriverebbero dal­
la legge per i magistrati ap­
pena approvata dal Parla­
mento. La decisione è stata 
presa all'unanimità (e la pre­
sidenza del gruppo PCI ne ha 
preso atto positivamente), su 
proposta di Nilde Jotti che 
ha rilevato tra l'altro le diffi­
coltà di una meccanica tra­
sposizione di disposizioni 
che in larga misura rivolu­
zionano 11 sistema retributi­
vo del giudici. D'accordo tut­
ti per soprassedere, i rappre­
sentanti dei vari gruppi han­
no assunto posizioni diffe­

renziate sul merito. 
Comunisti (Fracchia ed 

Erias Belardi) e repubblicani 
hanno sottolineato l'inopor-
tunità politica dell'applica­
zione d^gli aumenti insisten­
do perché dall'attuale nor­
mativa — e dagli attuali li­
velli — si passi ad una com­
pleta riforma del trattamen­
to dei parlamentari. La DC si 
è pronunciata sì per la rifor­
ma, ma anche perché nel 
frattempo, ad autunno, si 
applichi l'agganciamento, 
Più sfumata la posizione so­
cialista, L'ufficio di presi­
denza del Senato affronterà 
il problema solo alla ripresa 
post-feriale, ma il segretario 
del gruppo comunista, Ro­
berto Maffioletti, ha annun­
ciato ieri che la stessa posi­
zione assunta dal PCI alla 
Camera verràpresa al Sena­

to, «e ci risulta che riserve 
sull'agganciamento abbia Io 
stesso presidente Cossiga». 

La posizione del PCI è sta­
ta ribadita ufficialmente, e 
concretata dai primi atti 
operativi, con una nota uffi­
ciale delle presidenze dei due 
gruppi parlamentari che non 
solo hanno confermato «la 
loro assoluta contrarietà al­
l'estensione ai parlamentari 
dei benefici previsti dalla 
nuova legge per i magistrati» 
ma ha annunciato la presen­
tazione (in parallelo a Mon­
tecitorio e a Palazzo Mada­
ma, nella stessa giornata di 
ieri) di una proposta di legge 
•per regolare su basi nuove il 
trattamento economico del 
parlamentari sganciandolo 
da ogni riferimento al trat« 
tamento dei magistrati per 
ancorarlo ad un livello e ad 

un meccanismo di adegua­
mento determinati con ap­
posita legge e pienamente 
trasparenti». La proposta, 
primi firmatari Giorgio Na­
politano alla Camera e Ge­
rardo Chiaromonte al Sena­
to, si articola su tre punti 
fondamentali: 

1) l'indennità parlamenta­
re è costituita da dodici quo­
te mensili di 4.600.000 lire 
ciascuna (l'importo attuale), 
il cui ammontare viene ag­
giornato alla fine di ogni an­
no in rapporto alla variazio­
ne del costo vita ISTAT e in 
ogni caso in misura non su­
periore al tasso d'inflazione 
programmato. L'indennità 
non è cumulablle con altri 
compensi di natura pubblica 
e costUuisce reddito imponi­
bile al fini IRPEF nella mi­
sura del 70%; 

2) il rimborso forfettario ai 
parlamentari per spese di 
soggiorno a Roma, spese dì 
viaggio, postali, telegrafiche 
e di rappresentanza non può 
superare il 40% dell'indenni­
tà ed è esente da ogni tributo 
o contribuzione; 

3) i dipendenti dello Stato 
e di enti e istituti di diritto 
pubblico eletti al Parlamen­
to vengono collocati d'uffi­
cio in aspettativa per tutta la 
durata del mandato e non 
possono conseguire promo­
zione se non per anzianità. 
Qualora il trattamento an­
nuo di attività sia superiore 
all'indennità, l'amministra­
zione presso cui erano in ser­
vizio al momento del collo­
camento in aspettativa, cor­
risponde al parlamentari la 
parte eccedente. 
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Caso 
Naria, 
l'Arci 
scrive 

al presidente 
Pertini 

ROMA — L'.intollerabile si­
tuazione in cui si trova Giulia­
no Nana» (il presunto Br in 
carcere da otto anni, diventato 
per molti il simbolo di certe 
perversità delle leggi ecceziona­
li contro il terrorismo) è al cen­
tro di una lettera aperta inviata 
dal presidente dell'Arci, Rino 
Sem, deputato comunista, al 
presidente della Repubblica, 
Sandro Pertini, a nome della 
presidenza dell'associazione. 

Scrive Serri: «La vicenda di 
Naria ha largamente superato 
quei limiti al di là dei Quali la 
tutela delle istituzioni degene­
ra in disumanità e lascia a tutti 
un profondo senso di amarez­
za». Per questo Serri invita il 
presidente Pertini, come «ga­
rante delle istituzioni repubbli­
cane e capo della magistratu­
ra», a intervenire perché «non 
accada, finché si e in tempo, 
che le leggi dello Stato si confi­
gurino come una macchina di 
vendetta e di morte contro un 
uomo solo». 

Palermo, 
franchi 

tiratori de 
bocciano 

il candidato 
sindaco 

PALERMO — Stefano Camil-
Ieri, il candidato della De alla 
carica di sindaco, è stato boc­
ciato per la presenza di nume­
rosi franchi tiratori. Camilleri 
era stato designato dal gruppo 
consiliare con 1S voti favorevo­
li, 10 contrari e 3 astenuti. In 
mancanza di un accordo politi­
co per la formazione della nuo­
va Giunta, Camilleri era soste­
nuto soltanto dai consiglieri del 
suo partito, tutti gli altri vota­
vano per il proprio capogruppo. 
Ieri sera ri tono svolte tre vota­
zioni e in tutti e tre gli scrutini 
Camilleri non ha raggiunto fl 
quorum previsto per reiezione. 
Alle votazioni hanno partecipa­
to 39 consiglieri democristiani 
su 41. Nel primo scrutinio Ca­
milleri ha ottenuto 27 voti (12 
franchi tiratori), nel secondo 25 
(14 franchi tiratori), nel terzo, 
di ballottaggio con il socialità 
Albanese, 24 voti (15 franchi ti­
ratori). 

Ieri, intanto, l'ARS a mag­
gioranza ha deciso di non scio­
gliere i Consigli comunali dì 
Palermo e Catania. 


